
Alla c.a. del Direttore Regionale  Emilia Romagna

ing. Tolomeo Litterio

Bologna 12/05/2015

Oggetto: Nota a verbale  SAF 2B                

Con la  presente  si  chiede  di  chiarire  la  disposizione  ai  comandi  della  regione  (circolare  DIR-
EMI.REGISTRO  UFFICIALE.U.0007714.27-04-2015)   in  quanto  con  la  succitata  circolare  si
rischia di limitare il diritto dei lavoratori ad usufruire di ferie e permessi. Ci preme sia chiarita la
procedura. Il personale SAF 2B che svolge servizio presso il nucleo elicotteri  sono in forza  ai
comandi  o  alla  direzione?  Questi  lavoratori  devono ignorare  il  piano  ferie  del  comando  a  cui
appartengono? Ci chiediamo anche se il lavoratore ha esigenze dell’ultimo momento, può variare il
prospetto  ferie,  consegnato entro il  25 del  mese  precedente  alla  direzione?  Nei comandi  non è
richiesta  una programmazione così  anticipata  (se non consideriamo le  ferie  lunghe dei   periodi
estivi) a volte nelle famiglie è inevitabile programmare settimanalmente le proprie ferie, richiedere
dunque un piano ferie così anticipato può creare disagio e disparità di  trattamento.  Ricordiamo
infatti  che i  SAF 2B non sono specialisti,  sono vigili  del fuoco come gli  altri  che si sono resi
disponibili  ad  acquisire  capacità  operative  particolari,  non  godendo  di  particolari  vantaggi
economici,  non crediamo opportuno penalizzare  oltre,  chi  già  si  impegna in  un settore  ad  alta
professionalità, non riconosciuta dall’amministrazione in busta paga. Accettiamo che si faccia  una
programmazione di massima mensile, ma si dia comunque l’opportunità al lavoratore di inserire le
ferie o permessi anche durante il mese in corso secondo le proprie esigenze, come del resto avviene
normalmente ai comandi. Per evitare disservizi la direzione può utilizzare i fondi della convenzione
per richiamare eventualmente personale SAF 2B fuori turno per supplire ad eventuali ferie/permessi
dell’ultimo momento, come già avvenuto in passato. Gli stessi fondi, previo consenso di lavoratori,
potrebbero essere utilizzati per coprire con maggior efficacia l’operatività dell’elicottero, soprattutto
nel periodo estivo, che ha  molte più ore di luce. 

Concludendo: vogliamo essere rassicurati in merito al corretto svolgimento dell’attuale corso SAF
2A,  ci  risultano infatti  problemi relativi  al numero di discenti  in rapporto agli  istruttori,  non è
accettabile l’utilizzo di figure intermedie, quali “tutor”, a sostituzione di una figura professionale
quale l’istruttore. Il rischio è una formazione al ribasso, non regolare, e le conseguenze operative
potrebbero essere gravi. In definitiva chiediamo, anche per il futuro, che sia mantenuto per tutta la
durata del corso il rapporto 1 a 5, come previsto da regolamento SAF.

Per il Coordinamento Regionale USBVVF

Ciro Bartolomei 
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Per il coordinamento Regionale
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